P. Abdo RAAD, (Adozioni), Hoch el Omara - B.P. 248, Zahle - Liban

tel. 00961.3.665012 - fax: 08.806385 - E-mail: abdoraad@yahoo.com
lettera generale agli amici – luglio 2007
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	La situazione in Libano


Il Libano. Si chiamava il paese dei cedri. Da quasi 50 anni, l’hanno chiamato la Svizzera dell’Oriente. Ora non si chiama più niente. Abbiamo paura e vergogna di chiamarlo il paese del sangue. Dopo la guerra d’Israele nell’estate scorsa 2006, un anno è già passato. Non era l’anno della ricostruzione né l’anno dello sviluppo. Era l’anno dei conflitti continui, dell’esodo soprattutto dei cristiani, verso terre di pace e d’ordine. Era l’anno dei martiri e del sangue, delle guerre e delle esplosioni. 

I termini più usati negli ultimi mesi sono stati questi: Un tale è stato ucciso. Scontro a fuoco con manifestanti. In tutto il Paese sono in corso proteste per rovesciare il primo ministro. Migliaia di dimostranti hanno bloccato le principali strade con pneumatici dati alle fiamme. Sciopero generale. Governo d’unità nazionale. Elezioni anticipate. La maggior parte dei negozi, delle aziende e delle scuole è chiusa. Il premier Siniora ha respinto le richieste di dimissioni. E' salito a quattro morti il bilancio delle vittime negli scontri di oggi. Almeno 35 persone sono rimaste ferite negli scontri tra sostenitori dell'opposizione e altri fedeli al governo. L'esercito libanese ha imposto un coprifuoco notturno a Beirut. Le truppe libanesi si sono scontrate con i militanti di Fateh el Islam che si richiamano ad al Qaeda in un campo profughi palestinese, Nahr el Bared. Combattimenti sono in corso dall'alba tra guerriglieri di Jund al-Sham e l'esercito libanese all'ingresso di Ain al-Hilweh, il più grande campo profughi palestinese. Attentati contro due autobus. Attentati notturni. Dopo il ministro Gemayel anche un deputato fu ucciso in un’esplosione a Beirut…. 
Purtroppo la situazione non è rassicurante. Il paese è ripiombato nel caos a causa dei combattimenti tra l’esercito libanese e un gruppo strano “Fatah al-Islam” che hanno provocato centinaio di morti nel campo profughi di Nahr al-Bared che ospita circa 40.000 profughi. Da sapere, che in Libano ci sono 12 campi profughi palestinesi. 

Comunque sia, il futuro libanese è legato a tante cose: l’insediamento del tribunale internazionale, la relazione tra gli stati uniti, Iran, Siria ed altri, la relazione tra opposizione e governo già incompleto, la relazione tra sunniti e sciiti…

La paura di una guerra con i palestinesi diventa sempre più grande. Un principale motivo di inquietudine è il rischio di una guerra civile interconfessionale. Sunniti e sciiti si guardano come avversari, il dialogo tra i loro capi è quasi fittizio. La situazione in Iraq ha un’influenza notevole. I cristiani sono differenza di cambio come si dice da noi, e le vittime di tutte le guerre di ieri, di oggi e di domani. La Siria chiude le frontiere di tanto in tanto. Alcuni parlano di una prossima implicazione di truppe USA, che hanno gia mandato armi per l’esercito libanese. 

Al Sud del Libano la situazione sembra essere confusa dopo il lancio d’alcuni missili contro Israele da truppe sconosciute. I soldati dell’UNIFIL sembrano essere oggetti a perturbamenti. Ora mentre scrivo la televisione parla di un’esplosione contro la forza spagnola…
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	Il nostro lavoro sociale


Dopo la guerra di luglio 2006, abbiamo ripreso lo slancio della vita, come accennato nella lettera precedente. La nostra scelta è per la vita contro la morte e per la pace contro la guerra. Questa scelta ci permette di andare avanti nei nostri progetti di sviluppo e di sostegno alla popolazione. Non vogliamo nascondere le tentazioni di paure e d’angoscia… ma la speranza nostra è sempre più grande d’ogni disperazione. Con questa speranza continuiamo i nostri compiti.

Qui sotto vi parliamo di alcuni progetti e attività, e vi mandiamo alcune notizie.

[image: image1.png]


A- Messa di ogni mese
Oltre le messe normali e le preghiere, una messa speciale viene celebrata ogni mese all’intenzione di amici, impiegati e bambini che festeggiano il loro anniversario in quel mese, e all’intenzione di quelli che festeggiano la festa del santo di cui portano il nome. Dopo questa messa, un piccolo festeggiamento con i dolci sarà offerto per la gioia dei bambini e degli invitati.

B- Irakeni alla casa dell’amicizia
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Dal 8/2/2007 e per tre mesi la casa dell’amicizia ha accolto famiglie irakene rifugiate dall’Iraq. Abbiamo assicurato tutti i loro bisogni. Dopo 4 mesi hanno preso un volo per il Guatemala. Non è la prima volta in cui accogliamo rifugiati dall’Iraq, ma questa volta sono rimasti molto tempo. Alla gran tragedia dell’Iraq si aggiunge la difficoltà per gli irakeni per emigrare. I cristiani in quella terra rischiano la loro esistenza. I fanatici stanno massacrando preti, suore, laici…

C- La scuola d’alberghiera

Questo progetto, cominciato due anni fa, per costruire una scuola di ristorazione e d’alberghiera, continua. Speriamo di poter finire la prima fase, quella della cucina e delle classi all’inizio dell’anno scolastico 2007 – 2008. Questa scuola risponde al bisogno d’insegnamento tecnico dei giovani. Questi giovani invece di andare a Beirut possono trovare oramai nella Bekaa una scuola che gli accoglie. Dopo lo studio questi troveranno senz’altro un lavoro in questo campo, e cosi possono resistere contro l’emigrazione e la povertà. La scuola ha anche lo scopo di creare una mano d’opera libanese specializzata per i ristoranti ed alberghi della zona e altrove. Il 12/11/2006, il presidente della regione Ile de France, Jean-Paul Huchon con una delega della regione, hanno visitato la casa dell’amicizia e la scuola tecnica e hanno deciso di dare un aiuto considerevole per il rifornimento della gran cucina.

D- Scala per lo stadio al villaggio dell’amicizia: 

Stiamo costruendo questa scala con l’aiuto del consiglio della ricostruzione e dello sviluppo. Questa scala con lo stadio daranno un nuovo spazio per i bambini del Foyer e della zona. Spazio per nuove attività, giochi, teatro…

E- Casa per bambini sotto 5 anni: dalla sua fondazione la casa dell’amicizia accoglie bambini che hanno più di 5 anni. Quest’anno, vedendo la necessità di accogliere bambini più piccoli, siamo arrivati ad un contratto con il ministero degli affari sociali di prendere cura di bambini che hanno età meno di cinque anni. Per questi viene restaurato un edificio antico nel villaggio dell’amicizia.

F- Riparazione dei denti dei bambini: i denti! Un problema sanitario grave dai bambini. Purtroppo né il ministro della sanità, né quello degli affari sociali, n’altri s’interessano. Lasciare i bambini che hanno problemi ai denti senza cura è grave per loro. Per questo abbiamo lanciato un appello agli amici e alle associazioni per aiutarci. Con la collaborazione di EDL e una scuola a Brest abbiamo cominciato a curare alcuni bambini.
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G- Distribuzione dei viveri

Durante il mese di Gennaio e con la collaborazione di HCI ed il COIN, abbiamo distribuito quasi 150 porzioni d’alimentari e di mazout (combustibili) su famiglie bisognosi che hanno sofferto a causa della guerra. La distribuzione aveva luogo nei centri della casa dell’amicizia. Per le famiglie lontane o senza possibilità di trasporto un gruppo di volontari ha portato gli aiuti a casa.
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	Alcune notizie


( 15/11/2006: inizio di una nuova sessione d’informatica e di lingua inglese all’istituto professionale.

( 18/11/2006: Festa per i bambini e distribuzione degli omaggi per il concorso della più bella storia. A questo concorso hanno partecipato mesi fa cinquantina di bambini da parecchie scuole. Si tratta di scrivere una storia inventata dai bambini sui diritti del bambino. Per i primi cinque vincitori sono stati regali in denaro da un amico. Per tutti i partecipanti si è regalato il libro “Avventure di Samer e Samar”.

In quel giorno, di sera, sono stati accolti all’istituto tecnico della casa dell’amicizia quasi 1200 visitatori in gita organizzata dalla radio “voce dell’amore” sotto il titolo: Gita con Maria. 

(19/11/2006: il direttore della casa dell’amicizia Padre Raad parte a Roma per la partecipazione al congresso della BICE e per visitare alcuni amici.

( 22/11/2006: festa dell’indipendenza in Libano. I bambini hanno avuto una giornata speciale.

( 4/12/2006: omaggio agli allievi dell’istituto tecnico che sono riusciti i primi in Libano e nella Bekaa negli esami ufficiali. Omaggio ad altri che hanno partecipato alla giornata sportiva in Giordania, organizzata dell’ambasciata tedesca.

( 9/12/2006: Incontro natalizio dei nostri bambini al villaggio dell’amicizia: spiegazione del significato della festa, canti, preghiere, vespri… e infine i dolci e i primi regali di Natale che sono stati zaini e libri dall’associazione italiana “Children Onlus”

( 12/12/2006: messa natalizia all’istituto tecnico. Preghiere per la pace e auguri agli insegnanti, agli studenti e loro genitori.

( 14/12/2006: festa natalizia per i bambini con il gruppo di Big Boom e film su Natale. Inizio dei giri del treno della pace, inventato dal Foyer, nella Città di Zahle che fa entrare la gioia nei cuori dei bimbi.

( 17/12 – 25/12/2006: incontri di Natale per la famiglia della casa dell’amicizia e degli amici. Parola del direttore e concerto per il gruppo “Cantici dell’amore”. Serate per i bambini che seguiamo a casa. Gran messa e regali (vestiti) dall’associazione italiana “aiutare i bambini”. Visite a casa delle famiglie che sono in bisogno. Visite ai bambini negli ospedali con Babbo Natale dove sono state preghiere per la guarigione e regali per i piccoli.

( 5/1/2007: apertura del club d’inverno per bambini con la collaborazione di “World Vision”. Musica, teatro, computer…

( 9/1/2006: messa e benedizione delle case all’istituto tecnico e un'altra al villaggio dell’amicizia il 14/1/2006
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( 27-1-2007: inaugurazione della sala di informatica alla scuola tecnica a Forsol: l’ambasciatore Tedesco Marius Haas visitò la scuola tecnica per aprire una sala di informatica al servizio degli allievi. L’ambasciata ha già accordato l’equipaggio per questa sala di 16 computer. Parole di sviluppo e di ringraziamento sono state espresse.

( 31/1/2007: raduno a Tripoli con le associazioni impiegati nel progetto dei microcrediti, e con la HCI e la NEF. Il direttore della casa dell’amicizia ha dato un rapporto sull’andamento del progetto nella Bekaa. 

( 26/2/2007: il consiglio nazionale del servizio sociale in Libano si è radunato per le elezioni. Questo consiglio rappresenta tutte le ONG impegnate con l’accoglienza e l’insegnamento tecnico, che hanno contratti con lo stato ed altri. Il padre Abdo RAAD fu eletto vice presidente del consiglio.

( Da 6-10/2/2006: un insegnante partecipò al congresso tenuto in Amman (Giordania) sul tema “educazione morale dei bambini, organizzato da GNRC.

( 3/3/2007: Saluto ai volontari che hanno servito durante la guerra: Questo sabato era una gran giornata, organizzata dalla casa dell’amicizia, in onore a delle persone che hanno dato una mano, e che hanno aiutato durante la guerra dell’estate scorsa. Tutti sono stati invitati a pranzo. Un quadro, che mette in risalto la stima di ciò che hanno fatto, è stato regalato ad ogni uno di loro. Un altro quadro è stato regalato alle associazioni di cui sono membri.
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( 16/3/2007: un pranzo caritativo è stato organizzato in tempo di quaresima, al villaggio dell’amicizia, dagli impiegati e volontari del programma d’assistenza in famiglia. La parola del direttore puntava sul vero significato della quaresima e sull’importanza delle opere di carità. Gli auguri sono stati fatti all’occasione della giornata mondiale della donna, della festa degli insegnanti, e della festa di San Giuseppe.

( 18/3/2007: messa speciale all’occasione della festa del bambino che viene il 20 marzo, in Libano. Conferenza per gli educatori, il 20/3/2007. Un teatro per i bambini di molte associazioni nella Bekaa, sotto il nome “colors” che accenna il rispetto degli altri e l’accetto di chi è differente.

( 23/3/2007: apertura di una sala d’informativa al villaggio dell’amicizia con la collaborazione della USAID. La sala fu inaugurata alla presenza del direttore di USAID che ha visitato anche il villaggio.


( 30/3/2007: distribuzione di vestiti e candele sui bambini in preparazione per la domenica delle palme.


( 2/4/2007: serata spirituale per il gruppo di direzione della casa dell’amicizia. E messa pasquale per tutto lo staff della casa il sabato della luce 7/4/2007.
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( 13/4/2007: visita di Oliviero Bettinelli e Luigi Petrucci dalla caritas Roma, e di Alberto e Annalisa Vicari dalla caritas di Milano. Hanno visitato i diversi centri della casa dell’amicizia, hanno visitato alcuni luoghi in Libano, e hanno studiato la possibilità di mandare volontari italiani per il servizio sociale internazionale!


( 14/4/2007: serata annuale dell’istituto tecnico in onore ai professori. Sono stati onorati anche alcuni amici di cui Oliviero, Luigi, Alberto e Annalisa, dall’Italia, con una parola di ringraziamento per la caritas romana e caritas milanese per i loro aiuti.
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( 21/4/2007: Incontro all’occasione della festa dell’educatore. Questa festa fu iniziata l’anno scorso da Padre Abdo RAAD in un raduno per educatori da diversi centri sociali. L’incontro è stato aperto con meditazioni spirituali e sociali, ci sono stati poi parole sul significato e sull’importanza di questa festa e sull’importanza che sia accettata al livello nazionale e internazionale. Poi ci sono state tavole rotonde su “educatore e suo ruolo”. Finalmente c’è stato un pranzo all’onore degli educatori e ci sono stati offerti omaggi a loro.


( 25/4/2007: incontro con il direttore della casa dell’amicizia e il direttore dell’istituto tecnico sulla televisione tele lumiere, sul tema: l’insegnamento tecnico.


( 26/4/2007: alcuni membri della casa partecipano alla settimana culturale italiana vedendo il film “notte prima degli esami”a Beirut, e visitano l’esposizione internazionale dell’insegnamento e della formazione.


( 27, 28, e 29/4/2007: gli educatori partecipano ad un congresso per la preparazione delle attività dell’estate. I responsabili del programma di assistenza in famiglia organizzano una gita per i bambini del programma. 

( 1/5/2007: congratulazioni ai lavoratori nella loro festa. I bambini invece hanno avuto una giornata sportiva al villaggio dell’amicizia. All’istituto tecnico cominciano da oggi le visite degli allievi delle scuole della zona alla scuola tecnica. Gli allievi Hanno visitato la scuole e i atelier per conoscere ed aver un orientamento professionale

( 2/5/2007: Nawal Berro Waucquier, vice presidente di EDL, arriva alla casa dell’amicizia per collaborare all’organizzazione del viaggio dei bambini in Francia e partecipare al matrimonio di Dalia, una giovane seguita da bambina dalla casa dell’amicizia.


(  5/5/2007: I bambini guardano un teatro “cocorico” a Beirut.


( 15/5/2007: all’occasione della giornata della famiglia una conferenza sulla famiglia fu data al villaggio dell’amicizia.


( 19/5/2007: una gita spirituale e turistica per le famiglie all’occasione della festa della famiglia. Hanno partecipato quasi 300 persone. L’istituto tecnico accoglie sua eccellenza il nuovo vescovo di Saida, Elie Haddad, in una visita breve all’istituto e al progetto della scuola di alberghiera.


( 26/5/2007: sotto il detto “sono venuto per testimoniare”, ottantina di giovani hanno passato una giornata di preghiere e riflessione sulla vocazione con l’accompagnamento dei grandi seminaristi dell’ordine brasiliano salvatoriano. I bambini del programma di assistenza in famiglia hanno avuto una giornata speciale nella quale hanno scritto lettere ai loro adottanti e hanno ricevuto regali.
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( 27/5/2007: incontro con alcune persone che hanno avuto micro crediti e non hanno potuto restituire i soldi a causa della guerra.


( 28/5/2007: Cerimonia della comunione solenne per 10 bambini al villaggio dell’amicizia.
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	Conclusione


Per terminare innalziamo una preghiera all’intenzione di tutti i nostri amici, mandiamo loro una parola di ringraziamento dal cuore, auguriamo loro buon’estate, e chiediamo la loro preghiera ed il loro sostegno continuo.

P. Abdo RAAD
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